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Liberazione 

Splendido 

successo del 

concerto 

della Scala 
MILANO. 26 

Il concerto che .si e .svolto 
l^rl .sera alla Scala di Mila 
no per testengiare il XXX 
anniversario della Liberazio­
ne ha avuto uno .strepitoso 
•uccebòo e si e collocato co* 
me momento di «rande .si­
gnificato nella v.ta cittadina. 

Lft mamìesta/ione e .stata 
organizzata, dal lavoratori del 
Teatro, d'accordo con il Con' 
•igllo d'azienda e con la Fe­
derazione m.limose del d o ­
ratori dello spettacolo POS-
i'ULS UILS; tutti gì. artisti 
hanno prestato gratulameli-
te la loro opera allo s-'opo d. 
raccogliere attorno alla Sca­
ia un pubblico qualificato di 
invitati, tra cu: esponent 
delle organizzazioni sindaca­
li, dei partiti politici, delle 
associazioni culturali e rap 
presentanti della Regione 
Lombardia, della Provincia, 
del Comune e di altri enti 
cittadini. 

La sala del Teatro era gre­
mita: ma con l'installazione 
di un circuito televisivo col­
legato con la Galleria e di 
itltoparlant nella piazza e 
stata data la possibilità a mi­
gliala di cittadini di seguire 
la manifestazione. 

n programma del concerto. 
al quale hanno partecipato, 
insieme con l'Orchestra della 
Scala, 11 maestro Claudio Ab-
bado. il pianista Maurizio 
Poll.nl e 11 baritono Claudio 
Dcsderl, comprendeva un Lied 
di Mahler ("a cui esecuzione 
* stata dedicata ai caduti 
della Resistenza di ieri e di 
ogg.t. Il Concerto n. 4 per 
pianoforte e orchestra e la 
Terza Sinfonia « Eroica >, di 
Beethoven. Poi ci sono stati, 
naturalmente, 1 bis: Pollini 
ha suonato un brano di Cho-
pln e Abbado ha diretto fuo­
ri programma l'ouverture dei 
Vespri siciliani di Verdi e 
l'intermezzo della Cavalleria 
rusticana di Mascagni. 

Il Consiglio d'azienda della 
Scala, rendendosi Interprete 
del sentimenti dei lavoratori, 
ha espresso a conclusione 
della serata la sua soddibfa-
zione per la splendida riusci­
ta della manifestazione. 

In campo per Tarkovski 
la critica e il pubblico 

Vasta eco della polemica sugli organi di stampa - Mentre vengono avanzale riserve 
sulla comunicatività del film, si riconosce unanimemente la genialità del regista 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 211 

D.ball.li »' po.em.che a Mo­
sca per il nuovo film di An­
drei Tarkovski Lo Specchio che 
- - pur so uscito m sordina 
(senza maniteoti, tabelloni e 
inserzioni pubb,'.citarle sul 
quotidiano Moica-serai - e 
già popolare. Numerose ed In­
teressanti, pertanto. le critiche 
o le discussioni sull'opera la 
quale, proprio per la tematica 
che aitronta incordo del pas­
sato, dell'.nfanzia. degli anni 
dello stalinismo, del periodo 
della guerra, eco i e voltila 
mente provocante II giud.zio 
.•,u;"autoro, ovviamente, e una­
nime «Tirkovski — afferma 
no i cr.tic. — e un grande 
regista», <c e un artista di ta­
lento», «e un uomo di cultu­
ra t.ne ed intelligente » Ma 
quando si pa.v-a a parlare del­
lo specchio il coro di elogi si 
attenua tino a lasciare 11 po­
sto a numerose critiche the 
vengono direttamente dai 
« vertici » della cinematogra­
fia sovietica. 

Lo Specchio viene cosi de­
finito a complicato, mnccesi-.,-
bile », « un rebus », « un mono­

logo astrailo, senza armonia », 
,< un film per pochi ». « un'ope­
ra confusa nella quale ù re­
gista non rle.sce a spiegare 
ciò che vuole ». Il panorama 
delle critiche e estremamen­
te ampio. « Tarkovski - af-
(erma il direttore della Mos-
film. Nlkolai Slsov -- ha scel­
to una forma troppo compli­
cata per esprimere pensieri e 
sentimenti Tutto ciò ha re.so 
il lilm inaccessibile al pub­
blico». Per il regista Serghel 
Ghernssimov 11 «salto» che 
T'irkovski ha compiuto dal-
'.'Andrei Rubliou allo Specchio 
,i e molto grande» e in questo 
Ma 11 limite dell'opera. « L'ar-
t.sta, nel nuovo film dice 
Gheras.s:mov - si incontra 
con il proprio destino e fil­
tra ogni avvenimento alla lu­
ce della sua personalità. Cosi, 
partendo da g.udlzi soggetti­
vi, nella realtà riduce fatal­
mente 11 cerchio degli spetta­
tori. I/opera, naturalmente, è 
girata da maestro e vi si in­
contrano scene di grande ar­
te. Ma, in generale, la perce­
zione del film è molto dlffi- I 
Cile » j 

Anche per Gheorghl Kapra- , 
!ov, critico della Pravda, « il 

in breve 
I Soft Machine in Italia 

Venti concerti .n quindici citta sono le tuppè di una 
tournee lUil.ana dei Sott Machine, uno de. più preparati I 
gruppi strumentali rock Inglesi. I 

La tournée, che — Informa un comunicato — si apre a | 
Brc.-cia. toccherà nel prossimi giorni: Livorno. Pordenone, 
Santhia, Genova, Modena, Mantova, Trieste, Lugo di Roma­
gna, Cremona. Lat.na, Bari, Taranto (o Lecce, a seconda della 
d.sponlbilità di locali non ancora deiinlta) Catania e si con-
c'uticra a Palermo 11 16 maggio. 

La Danimarca e il Brasile a Cannes 
CANNES, 26 

La proiezione del film danese Un divorzio felice di Hen-
r.ir.g Carlsen. darà II vìa il 9 maggio al Pest.val di Cannes '75, 
che si concluderà 11 23 magg.o con la presentazione di Tonimi) 
d: Ken Russell 

Il comitato di selezione della rassegna ha aggiunto un 
altro titolo alla lista del film In competizione- si tratta di 
O amuleto de Ogun, del brasiliano Nelson Pereira Dos Santos. 

A Lima film dei j Cinema d'amatore a Montecatini 

paesi socialisti 
LLMA, 26 

Un festival cinematografi­
co del paesi socialisti e in 
corso a Lima per Iniziativa 
ti! alcune organizzazioni so­
ciali, allo scopo di celebrare 
li trentennale della vittoria 
del popolo sovietico e la di­
sfatta del nazifascismo. 

MONTECATINI. 26 
Il XXVI Concorso nazionale del film d'amatore — prima 

Mostra del film d'autore s! svolgerà a Montecatini dal 6 al 
12 luglio prossimi. 

La giuria del Concorso assegnerà la Targa Sedie al film 
ammessi alla mostra; ai lavori ammessi In concorso andran­
no li Trolco Gianni De Tornasi per 11 miglior film a soggetto, 
la Coppa Paolo Capoferri per 11 miglior documentario; tar­
ghe SEDIC verranno inoltre assegnate alla migliore regia, 
alla migliore fotografia a colori, olla migliore lotografia In 
bianco e nero al miglior soggetto org.nale, alla migliore Mie-
negglatura. 
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al vecchio prezzo 
Mi l le rol ler sono disponibi l i ancora al vecchio prezzo. Roller di produzione 1975, compresi j 
I nuovissimi «super b ». Mi l le e non più. 

Inol t re: In omaggio, buoni con entusiasmanti faci l i tazioni por le vacanze al vi l laggio del 
Rol ler Club a Torre Rul la, in Calabria 

I rol ler sono bel l i e perfetti perché escono dallo lineo di montaggio più moderne d'Euro­
p a " . In Italia Roller è il numero uno. 
•Vuol vodoro corno nascono I rollor? Il pomcnqt)io del primo giovodl di ogni mese siamo a tua dispo­
n i l i ™ , a Calonjano, por farli visitare gli atabilimontl Roller (uscita 19 dell autostrada del Solo). 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 
L'organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 
PREMI QUALITÀ MERCURIO D'ORO EUROFAMA I NUMERO UNO 

pensiero di Tarkovski si aggi­
ra attorno a grandi e comples­
si problemi, ma non presenta 
una soluzione'». «Quando un 
regista — sostiene II segreta­
rio della Unione dei cineasti. 
Aleksandr Karaganov - - si 
mette ad operare liberamente 
nello spazio e nel tempo. Io 
spettatore deve comprenderne 
la necessita Yutkevlc, ad 
esemplo, nel suo Lenin in Po­
lonia ha creato sullo schermo 
il movimento del pensiero di 
Lenin e Io spettatore ha com­
preso ogni coso. Lo stesso è 
avvenuto con Felllni. Ma nel­
lo Specchio la soluzione di 
manovrare liberamente le ca­
tegorie del tempo e dello spa­
zio non rappresenta una scel­
ta convìncente. Nel film. Inol­
tre, vi sono segni della storia 
che ci giungono attraverso 
immagini di documentario: 
ebbene, a che cosa servono? 
L'autore non ci ha dato una 
risposta. I segni della storia 
si presentano paralleli al sog­
getto principale, non sono le­
gati al movimento del carat­
u r e del protagonisti... molte 
scene le ho comprese,,, ma 
quello che non ho compreso 
e perché determinate scene 
figurano nel film... ». 

Per 11 regista Vladimir Nati-
mov l'opera di Tarkovski deve 
essere analizzate, tenendo con­
to che l'autore ha cercato di 
londere vari elementi (la vi­
ta reale, I ricordi, I sogni, gli 
Incubi) per sostenere le sue 
Idee. «E il risultato — sostie­
ne Naumov — non è chiaro: 
.1 film resta oscuro, Incom­
prensibile. Inoltre non pobso 
fare a meno di notare che la 
esperienza reale della vita 
non accetta 11 senso di alcuni 
episodi... 11 film è come una 
confessione. E' l'artista che si 
confessa, ma la semplice sin­
cerità non e un pregio...». 

In difesa di Tarkovski scen­
de Io sceneggiatore Boris Me-
talnlkov. « II regista — egli 
sostiene — ha rischiato e non 
mostrato di possedere un 
grande coraggio,.. Il film e 
soggettivo e non pretende di 
rispecchiare la storia cosi co­
me era... Tutto si trasmette 
attraverso le memorie di una 
persona ben determinata e, 
quindi, un certo velo di sog­
gettività e ammissibile ». Me-
talnlkov rileva poi che Lo 
Specchio «è per una cerchia 
ristretta di spettatori ben 
istruiti nel campo del cinema, 
Ma — aggiunge — e stato 
Tarkovski a decidere questa 
riduzione. Per questo motivo 
va subito detto che la ricerca 
artistica è necessaria: non si 
può cancellare ciò che sta cer­
cando 11 regista ». 

« Ma il cinema — risponde 
Vladimir Baskakov, direttore 
dell'L,tltuto di storia e teoria 
del cinema — non può essere 
un'arte per una élite, e Lo 
Specchio, pur sollevando pro­
blemi mc/ral! ed etici di gran­
de interesse, non viene com­
preso: e un lilm per pochi, nel 
quale manca una precisa de­
finizione del rapporto tra la 
personalità umana e l'epoca 
storica ». 

II discorso sul « messaggio » 
lanciato da Tarkovski ad un 
cerio tipo di pubblico viene 
approfondito dal regista Vla­
dimir Solovlov, il quale so­
stiene che seguendo Lo Spec­
chio e riuscito a rivedere I ri­
cordi della sua infanzia. In 
questo sta 11 successo del mes­
saggio tarkovskiano. Quanto 
poi alla accusa di aver fatto 
un film per una elite, Solovlov 
afferma che un artista deve 
cercare un contatto anche con 
11 «suo» pubblico. E II paese. 
In questo senso, è maturo: 
« Abbiamo — dice 11 regista — 
spettatori con un alto livello 
di Istruzione, capaci di perce­
pire idee e fatti complessi: 
ovunque sorgono città abitate 
da scienziati: perché non dob­
biamo fare film per questo 
pubblico più ricettivo? ». 

Una analisi dettagliata del 
slgnillcato dell'opera e poi 
quella de! legista Marlen Kut-
zicv. 13 quale, sostenendo che 
la mancanza di un dialogo ve­
ro e proprio ha contribuito 
a rendere Lo Specchio inde­
cifrabile in molti punti, riba­
disce il valore di un artista 
come Tarkovski che non ha 
bisogno di difensori («soprat­
tutto oggi»). «Purtroppo — 
prosegue Kutzlev — qui da 
noi nel passato si sono crea­
te delle situazioni in cui do­
vevamo dilcnderc opero di no­
stri compagni con una difesa 
a atro di orizzonte, senza po­
ter essere sinceri perche ave­
vamo paura di recare danno 
con le nostre critiche o con 
1 nostri giudizi. Questa prati­
ca e dannosa ». Kutzlev auspi­
ca quindi un dibattito aperto. 

Anche il regista Grigorl Cui-
kral concorda con questo at­
teggiamento: « Quando si par­
la nel corridoi e una cosa -
egli dice — e quando si parla 
di front* al pubblico e un'al­
tra, perche aumenta il senso 
di responsabilità. Ecco, e con 
questo senso di responsabilità 
che dobbiamo parlare dello 
Specchio di un lilm cloi* che 
a mio parere non e nascilo 
Ma non e per questo che dob 
biamo limitare la tela a Tar­
kovski . perche e un regima 
di grande talento che ci ha 
dato un'opera dove, forse, Il 
racconto dell'infanzia e chia 
ro e dove, forse, non e chi.ir.i 
la visione del tempo > 

Infine .1 niudi/.io del reg. 
sta Juli Rai/man: «Tarkov­
ski si trova ora ad un b.vio 
Nell'Infanzia di Ivan ha dato 
prova di saper lare un film 
limpido e lo stesso e avvenuto 
con Andrei Rubliov. Poi con 
Soìurtò ha rivelato una certa 
difficolta nel linguaggio. Ora, 
ìil^eto, con Lo Specchio r 
giunto al b.v.o Va aiutato 
Perche e un uomo di talento e 
può nippiesentare brillante-
mento 1 t.ncma sovietico an­
che ali estero > 

Carlo Benedetti 

Goldie Hawn 
e la pigrizia 

NEW YORK — Sebbene abbia r icevuto molte of fer te da pro­
dut tor i c inematograf ic i , Goldie Hawn (nella tutu) si dichiara 
un po' restia a sobbarcarsi la fat ica di interpretare un f i lm . 
Intanto ha fa t to un po' di televisione apparendo a f ianco di 
Dean Mar t in in uno spettacolo di successo, « Ridiamoci su »; 
ma l 'at tr ice af ferma di non avere molta voglia di r i tornare 
negli studi televisivi . Per ora, dunque, la simpatica Goldie 
si riposa 

Il teatro in Francia 

Cinquantacinque 
spettacoli al 

Festival di Nancy 
Hossein prepara una grande messa in sce­
na a Parigi sulla « Corazzata Potiomkin » 
« Colloquio » internazionale ad Avignone 

PARIGL 20 
Ultim. preparativi per il 

Festival mondiale del teatro 
che si npr.ra a Nancy l'8 
maggio. La rassegna, giunta 
quest'anno alla sua decima ! 
edizione, ospiterà negli undl- [ 
ci giorni In cu! e articolata, ! 
ben cinquantacinque spetta- I 
coli. 

Del paesi alrlcam saranno 
presenti Camcrun. Costa D'A­
vorio. Dahomey, Ghana. Ma- ' 
dagascar. Mah, Niger, Sene­
gal e Zaire; dagli Stati Uniti 
g.ungeranno He compagnie 
dal Colorado, da New York 
e da Los Angeles; dall'Ame­
rica del Sud parteciperanno 
l'Argentina, il Brasile, il Por­
torico, il Venezuela 

Dall'India giungerà a Nan­
cy il National School Ribin-
dra Shavan di Nuova Delhi. 

Massicc.a. anche se non an­
cor., del tutto deiinlta, 'a nar­
teci nazione europea L Italia, 
— come abbiamo già pubbli­
cato nei giorni scorsi — porte­
rà a Nancy quattro spetta­
coli di quattro grupp1 diver­
si, d i teatro La M a s c r a di 
Meme Porl.nl, Remondi Ca­
porossi, Giul.ano Scabla e La 
Nuova Compagnia di canto 
popolarci. 

Li Germania l'Y-de-iale' sa-
r>. presente con il Kolekt v 
Rote Rubo di Grunvald: la 
Bulgaria con 11 Te Uro Se-li 
tourtche di Vai-na. la Gl'aa 
Bretagna eoli II Laboratorio 
del Teatro Research di Cai' 
dlif; l'Islanda con .1 Teatro 
nazionale Inouk di Reykiavik. 
la Polon.a con .1 Teatro 77 
di Lodz e con il Teatro Stu 
di Cracovia, il Portogallo con 
A Comuni! del Teatro Pesqu. 
sa di Lisbona; la Svezia con 
11 Frlteatern di Stoccolma, 
la Svizzera con 11 Teatro d. 
Carouge e con il Teatro ;un 
Stram Gram di Nyon. la Ce 
coslovacchia con il Divadlo 
n.i Provasku di Bino, la Ju- | 
goslavia con il Pekarna tea , 
tra " loup di Lubiana e con I 
il I T D Academ a teaìra.e 
di Zagabria ' 

Per quanto r, -uiarela 'a 
Francia, paese o^p.tante- do! 
la rassegna, e si.ita resa no 
ta. lino ad ora, la soia par 
tci.pazionc del Centio dram 
manco Occ la no di Tolone <• 
de! The .me Oroapo 4 U d. 
N.illcv ' 

SpcKaco o '•'alialo (l''.e< 
zione, cjue'̂ 1 calate a Pal'.j 
su un palcoscenico a,Iesi.lo 
al cent lo eie 1 Pai i.s dos 
fciports iseim .a posili Robert 
Hossein piesenteia Ut corti­
cata FJot toni l.lii. interpietata 
da un centinai!) d. at to. , 
scoli: per .1 loro talento e 
le loro capaei'a Iisiche 

«IXnianno iceitare. eoli-' 
I*- ci- clan ean'aie b it'<-:- i, 
dannare — .spiega Hosse.u —, 

a tale scopo 11 sto sottopo­
nendo a un allenamento du­
rissimo Dovranno muoversi 
sulla Potiomkin ricostruita 
al Palili» des Sports come 
su un palcoscenico norma­
le >. Robert Hossein afferma 
di non volere ricalcare il film 
di Elsenstein. « Voglio esse­
re fedele alla storia -- spie­
ga — e mostrare come l'uo­
mo, collettivamente, sia ca­
pato di un comportamento 
ero.co ... 

Ai dialoghi degli attor! si 
sovrapporranno musiche e 
canti registrati. 

Si sta mettendo a punto il 
programma del Festival dì 
Avignone di quest'anno, che 
si svolgerà dal 18 al 27 lu- j 
elio Gli organizzatori si sono ( 
già garantiti la presenza al- , 
la manifestazione di presti­
giosi gruppi francesi e Inter- I 
nazionali. ' 

Il Festival \ '5 avrà, più che i' 
negli anni precedenti, un ca- i 
rattere «didattico»: negli I 
ultimi quattro giorni, infatti, 
e' m programma un « collo­
quio » internazionale sul te­
ma « B'ormazione dell'attore, i 
tecnica vocale, corporale, se | 
lezione >> Sarà una buona oc­
casione per un costruttivo ' 
conlronto su. metodi d'Inse­
gnamento attuati soprattutto i 
nell'Unione Sovietica, negli 
Stati Uniti, nella Germania j 
democrat.ca e nella Germa­
n a lederale, in Svezia e, na- ] 
luralmente. m Francia 

Mostre d'arte 

da. mi 

Oggi al Trianon 

«Domenica musica» 
I c\ìm<uilon HICC'LU(IO Coreuti] 

tv v \njjclu Br.uidti.irdi t '.inne 
lin.-i CJ.itakt.t ì compk-SN] dei 
Pion i>t Lun.un. o ScliuLi Cinto 
••uni (i.ir.mnu ^ t.t .'I cmonui k.i 
ti (• Triiinon ;il secondo s,x'tt<i 
colo d < Donu n.i.i musici 

L m i ' u ' i \ . t M piopone. ••ilr.i 
\t\'s(t un.i -.trio di (.arcuiti do 
p u s.pnf i t . i tA i o POTUTI li dei 
\ i i n generi, tli .iwicm.u't i ou 
\ .mi .ill.i m iM i i i det quell.1 tl.e-
Ml.t .» quell.i leyjier.L, .11 CMllUni 
ton. .it folk M i w r s .ili.) mu-'K.i 
pop, '1 tulio .uì un prezzo ott ie­
ni,unente popul.ire (500 l u c i . 

Paolo Murialdi 
Come si legge 
un giornale 
pp.VIII-306, lire 1900 

la complessa organizzazione di un quotidiano, 
i legami col potere, i segreti per decifrare da 
un sottotitolo, dalla messa in pagina, dal taglio 
di una foto il vero significato del messaggio 
giornalistico; una guida alla lettura per un 
pubblico vastissimo; un libro formativo e un 
sussidio didattico per i giovani 

Editori Laterza 

FSBI £7 

Giordano 

Bruno tra 
le fiamme 

di Quadrucci 
Carlo Ouattrucci - Centro di 
Arte « La Barcaccia *, via 
della Croce 7; fino al 33 a-
pri le; ore 10/13 e 17/20. 

Un'osservazione concreta — 
I fuochi notturni che 1 gio­
vani accendono sotto la sta­
tua di Giordano Bruno a 
Campo de' Fiori — e una poe 
sia di Rafael Alberti sul mer­
cato romano e dove il Bruno 
e detto « tristissimo monar­
ca dei mercati» sono g'I .'li­
moli di tutta una serie nuc-
va di quadri che Carlo Ouat­
trucci presenta a Roma. L'im­
magine è un simbolico net-
turno e 11 paclilco fuoco sot­
to la statua viene trasforma­
to In un allarmante rogo, nel­
la preligurazione di qualoosi 
che potrebbe tornare 1' rnp 
porto tra rosso e nero è4 mol­
to intenso e Quadrucci \- d' 
spiega tutto .1 suo gus'o com­
positivo -

Accanto a questa t iazici 
.serie, un po' d'scontinua co­
me qualità plastica c^l oiui-
bolo, c'è un'altra serie Ji qua­
dri sereni dove le stesse . nee 
fluttuanti e le forme c.uo 
lari compongono J": errali 
voli di gabbiani lungo il cor­
so de! Tevere' qui la •D.'mra 
è lieve, toccata dalla gM''.ia 
e come da una fantasia mnt-
tutina, cui lo sguardo ' ab­
bandona fino all'idenWlCH-
zlone, di I.berazione da'l ' i l-
larme e dall'ansia feile nl,re 
visio.il di fiamme r i t ' u r r c 

La pittura 

familiare di 

McGarrell 
James McGarrell - Galleria 
« Il fante di spade », via RI-
petta 254; fino al 7 magg i ­
ore 10/13 e 17/20. 

La distanza umana " cul­
turale che il pittore nordame­
ricano James McGarrell ha 
preso dal suo paese C* gian 
dissima. Prima l ambiente 
francese, ora quello Itiliano 
cvive e lavora a Umber'.i'lc, 
nella campagna umbri) il 
hanno dato Cssigeno P" • <> re­
spirare » pittoricamente. M' • 
Garrell è pittore fortememe 
autobiografico ma diplnie le 
figure della sua fam.glla e 1 
suol amici come se int'T'o-
gas.se 11 futuro di più gene-
ra7ior.i Dalla pittura fnn-
ce.se ha assimilato il celere 
Intenso e simbolico J. P) i t -
Aven, di Gauguln, di Pe i -
nard degli Intorni. Dell''* ì.ia 
più che la pittura 'o al'1'a.-.ci. 
na, credo, un certo umanesi­
mo popolare. McGarrell d, 
plnge sempre il suo mes e 
di pittore ma ci coinvolge i 
suol e spalanca li suo studio 
alla campagna e alle s'aglunl 
Italiane. 

Qui ha due quadri r epu t i 
di grande formato e che va 
nano, con Immagini un i di ir-
na e una notturna. .1 no-
tlvo dell'Iniziazione a l l ' i ' te 
di un fanciullo e una fan­
ciulla da parte di un uomo 
e una donna, Su un grinde 
tavolo stanno limoni, o-»?? 
gi, un cuore che sembra \e 
getale, una candela a c c s \ *• 
spenta, e un album dove \\ 
fanciullezza tenta di r'fare 
le forme delle cose. 

TI «clima» è dolce, oupo. 
un po' da pittura di in '-rni 
olandese o Italiana del >V' 
cento. L'effetto e pili ec"'i 
mentale-narrativo che p i tw i -
co e mi sembra perche I prf" 
blemi autobiografici ->ono e-u 
sperali, forse soprnvvUu'iti. 
e cosi la forma artistica s' 
quieta nell'Illustrazione La 
candela ò accesa, ma 11 co­
lore si sta spegnendo 

controcanale 
OCCAS OM PKRDUTL .\ut. 

| v può certo nec/urc (lu la 
Rai'1 e abbia dedicato ampio 
spazio, -ir Ha sett ni uno appc 
na ti ascolta \cfj?ui!a da' 10 
a uni verta rio de'ìu libera?,(f 
ne, alla net ovazione stoma 

I di quel periodo vu'mniato nei 
giorni dell'in^itrre-.ione popò-

i Iure del Jj apule E con,e a 
| irebbe potuto 'are dier^a 
i mente l'ente unitotela .wr o, 

di fronte ad una data (he lia 
i lapprewntato ed e sentita oc/-
1 gì pia clic mai, tonte .ma 
j >toìta profonda e decisa a 
I nella stona del nostro paese e 
j una occasione per tutte le lur 
\ ze democratiche e popolari di 
\riaffermare con forza il pio-
i prio rinnovato impecino anti-

fascista? 
Eppure, fi limite de la prò 

grammazione telex wna di 
questi giorni sta proprio ne'la 

| chiave con cui si e voluto af-
I Jiontarc il discorso in dna-
| ve appunto di pura e semplt 
i ce rievocazione storica, di me­

moria de! passato, evitando 
accuratame ite di colk cario a! 

( presente, cf,c pine e un pie-
i gerite ancoia tiawcamenle se­

gnato dalle nefande mprese 
j di Quel fascismo al fossato 

trent'anm fa dalla lotta di 
' popolo e nuoi amente fatto r 
1 ouraitaic dalla in'eies^ata 
i politica d< acotiiescetr.u e 
| peggio, di violazione del'a 

classe dominante l'a'iana Le 
I occasioni per operaie <jue-.'a 
I congiunzione ira passato e 
j presente, per tendete attuale 

il signi ficaio perni mi et te 
della lezione e tìell'impeano 
militante antifascista di c/uei 
giorni, di cjueali anni, non 
mancavano, e sono state ad 
dirittura sfiatate per poi r«•«.£* 
re sprecate. Come per esetfi 
pio nel scrazio di Giuseppe 
Fiori, incluso tic'lo lubrica 
Stadera G 7. e dedicato al 
neofascismo in P emonte 
quale mi aliare occasione per 
tentare di allargale l'analisi 
oltre gli spunti of'cili du''u 
inchiesta promossa da'la Re­
gione piemontese sulle attn i'n 
neofasciste, setiza ln?rtars> al 
la s,£)?ip>ÌC(> eleni n .ione del 
numeio di aaarcsstoui pcs> ui-
gì, attentati compiu'i daali 
squadristi di Almnante ' P>vt 
tos-to che far pailarc soltanto 
i rappresentanti dei ducisi 
partiti democratici alla Re­
gione e a'ia Commissione d'in­
chiesta, i quali, per altro, sen­
za alcuna dialettica fra loto, 
hanno avuto modo di nspon 
dere ciuscuno ad una doman­
da diversa, laddote prohalv1 

mente sarebbe flato pui op­
portuno pone a tutti la sfs.a 

g n's' une ' Co >,i -I'I. >u c'.r 
co1' battei e i' ueo 'a -•( .̂  'no i% 
e ni ai et e . «duna4u ' , jiei > • 
.senipio e su guesU) potei.i >i, 
^inaisi la ici'e volontà tK> 
*"Uoie 'e ducile ior e po' ' • 
ria . s; sa ebbe po' ttu a < p' e. 
re :' discolpo < orti nla<-"do : 
Ita ua'oii e < stesse pupo t 
l'ani ( he dt ! e pioì ut a crr 
fasciate sotto 'oli,etti, o i/uo-
dditno r (he io ' 'Po d' e$sr 
'oliano (nonio pei cromo 

Pei 'aie tyi/c-'o non bastcnio 
( ci lo i eli ' i uut, a d-spo' 
^tZ'om' 'na s{ Ui'i' e ;' ng 
'/ ss mo timi'e }' 'cupo p(>s'n 
daua Rai 11 a seri u, d O! 
(he senso ha tiasviettew nr 
'a maniera monca, m eni -?t i 
fatto, ''inchieste di hiori ch< 
pia ai eia wu buona 'dea n' 
la base e ( hn piopfo pt r 
ifuesto in li ledeva un brìi p-i 
ani pio ic^piio ' 

Pen più c'inaic ed esnu-
ricii'c, anche per •' magaci 
tempo a deposizione, l'tncr>-e 
sta d- KmiUo Ha' e' s'P'a r** 
s,eia d' San Sabba a Trialc, 
'> ai, me'•sa 'ei sera ne'la ru 
hi ia A'A Rine' non -. è .•• 
»<i!atc a tenta'c d, dare uv 
ìi •po>'a a' peti he del v<y». 
^m, durato quasi tieni ann . 
sul truf/io campo ai ster-n* 
' o muisfa ne' cir Ionio ere 
ma'or o l'imo'o u''ieno >00" 
ebre' e pa>!'0iun tal,ani e 
s cr , T.n s'Vn, o i o u'o, " 
'uni'onr cri' •ccwun sta r/rj'i> 
auto) ta a 'eute di occu)>az o 
ne ,ieq'' a n n de1'a ertemi 
itedda e at i tesciuto dw VT? 
intuì de'la maq stta'inu m'-
''aie e/' impadionits* lor-e 
pei affo' sai 'o, de! pioces^n 
conilo ' responsabih f/;<* •*? 
tanto era "iato ai i iato da,7a 
maqistraiuui ordì nau a d • 
Trieste La quale f,nalmerr'r 
è ri use ita ad mei 'minare *t; 
r, lesi; giorni due de mudato-" 
r rri'nui'i die dircsseio ' mas­
sacro e. qraz'c a'I'nnl'icsta d' 
Rai el in Germani i e ,n Au 
stna, torse rtne he a"> / • e-
sponsab ' non sti'o teiesch" 
ma anche i'u'(•?!• Ina lo'ie 
d, p u, s'< e ? sto (he (re « 
'ra>'(, di a 11 icr.'ai e udita u-̂ ' 
ini in'i e pai in' < n ' e qur** > 
risieia, 'a Ti riesce a dnrt • 
dei buoni «.''> ; i. '/' ; , / r < 'ie"'> 
d Rene', n.entro qnan io v 

anal'si e ccnfiula sui !e^ 
ben più comples\< r contrae 
d't'on clic eli,(ni.ano •>; cnusa 
le respoii^abiliia d>d a slcs- u 
ela^o dirigente de»iocr's*<(, 
va, conte ne! caso del separa­
tismo siodiano. si riducono a 
ti.ente t iemp' e <-- otf~o*"> 
pioqiam mi inu,,u 

vice 

oggi vedremo 
GLI STRUMENTI DEL POTERE 
(1°, ore 20,30) 

u G1 ' 
io d i 
ro"r 
e he! 
Lue • 
Rolli, 

Vn in onda stasera .a seiouda puntuta del'o sL,•!;,',. 
Wv.s .vo scritto da Mass mo FVI salti e Fab.o Pilloi'i' 
•• tiimeutt dei potete, d.retto da Marco Leto ej .irci p i c a 
.Vlton.o Si, ne's. V.'.o C\|X). a, S \,o All.se'Ime), Edoaleio ' 
ceì.a. Paolo Bonacelli, Marcelo Beri.ir, Mai o B:'ii.-.i. M 
M.iiaspma. P.no Co..z<", Cirio H n 'e imani M ir a Fori ' . 
Rima. Gianni Musy. Nello Rnie. Aulire,i Lil.i. Lu.'inno 
Ma"eo Bonett e Brune' Cultane-ei 

T:\ad.to da un lalso eomp te, r . 'n z m bu.i \ • ' i^ 
stato mentre prepara l'aite-ntato a Musso!.ni di qu. p 
.1 v.a il secondo ep sod o de., or j lale te c\.s.\u 

SETTIMO GIORNO (2". ore 22) 
La rubr ui d aUuu..U cu,'u:«i, a i .w . il,i FIMUC-UH &ri i 

v. tale ed Eivo S c i a n o h.i }>"•:• t . Ioo s;,-).-.«," a h nzo FoueUa 
ci fica e autocritica e avrà pei o.s,) ir, a p p u r o , ,' ^ orna' .-.tu 
*• fccr .toro En/o Fortcl.a, de! q.Ki o t U?IM:-O d !• conte 
volume Celebrazione di un trentennio SI traila di un ri 
pcn.-amonto su un .uivo p» r odo d, v.or i .la. .*n.i ton du-
1 art.colar r l r a t t . qucl'o ci. Orarne o quo. o d Ve Ga.spcr 
Nel corco d?\ consueto d.batt lo n .siad o 'nlPneiTan.io G.o: 
s.n Mancanoll.. Pietro Scoppo a e Va.ent..io Gerratana 

programmi 
TV nazionale 
11,00 
12.00 
12,15 
12.55 
13,30 
14.00 

15.00 
16,00 
17,00 
17,15 
17,30 
17,55 

19.00 

20.00 
20.30 

Messa 
Domenica ore 12 
A conio agricoltura 
Oggi disegni aninidti 
Telegiornale 
L'ospite delle due 
Un programma a 
cura di Luciano Ri-
spoli. 
A come Andromeda 
l a TV dei ragazzi 
Telegiornale 
Prossimamente 
90° minuto 
Tanto piaccio 
V'anela « a i eh e 
sia » condotto da 
t:iaud,o L'pp, 
Campionato italirino 
di calcio 
Tcleeiiornalc 
Gli strument i de 
tcre 

21.35 La dumcn,c j spor­
tiva 

22,45 Teleqioi nulo 

TV secondo 

pò-

11.20 Spoit 
14.30 Sport 
18,15 

19,00 

Cnmpionutu i t , 
di calcio 

Hawk l'Indiano 
K L i l t ima m..v 

liano 

on\- » 
19,50 Tcleqiomalc sport 
20.00 

20.30 

21,00 

22.00 
22.45 

Ole 20 

Telegiornale 

Una gianric 
zionc 
bue) .^pellaio.u 
s eaìe d i la ia 
- 1 ' u n Cal< 
Cisc l ! 
Sett imo giorno 
Prossimamente 

ero»-

mu-
! • • ' » • 

' u r ta 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ORE ti, 
13, 15, 10, 21, 23; G: Mat­
tutino muntole; 6,25. Alma­
nacco; 7,10: Secondo mo. 8,30: 
Vita nei campi; 9: Musica 
per archi, 9,30: Messa; 10,15 
Salve, royazzi; 11; Bella Italia; 
11,30: Ouarta bobina; 12- Di­
schi caldi; 13.20. Kitsch. 14.20: 
L'altro suono; 15,10- Di a da 
in con su per tra Ira; 16,10-
Vetrino di Hit Parade; 1C.30 
Tutto il calcio minuto per mi 
nulo; 17,30: J. Lasl e la sun 
orchestra; 1S: Concerto operi­
stico, 19,20. Botto quatti o. 
20,20' Andata e ritorno - Se­
ra spoit, 21.25- Intervallo mu­
sicale; 21,25 Detto n Ini et 
noi »; 21,25 Concerto del 
quartetto italiano, 22.30: In­
contro a due voci 

Radio 2" 
CIORNALC RADIO • ORL 
7,30, 8,30. 9,30, 10.30, 12.30, 
13,30, 17,25, 18,30. 19,30, 
22,30; G: Il mattiniero, 7.40 
BuoiKjiorno con, 8.4 0 Un di 
sco per t'eslaie. 9,35 Gran vn 
ricta; 11- Carmela, 11.30 Vn 
disco per restale, 12 Ante 

prima sport; 12,15: Ciao do­
menica, 13: Il gambero; 13,35: 
Alto y radi incuto; 14: Supple­
menti di vita regionale; 14,30t 
Su di gin; 15: La corrida, 
15.35: Supersonic; 17,30: Do­
menica sport; 18,40: Tultsfe-
sl3; 19,55: F. Soprano: ope­
ra '75; 21: La vedova o sem­
pre allegro7; 21.25: Il gira­
sti et ches; 22 II linguaggio dai 
poslers 

Radio : r 
ORC b',30- C Mro^iiiblu diriga 
l'orchestra Mormonica di La­
nini) rado, 10 Informate o po-
slinlormalc, 10,30 Pagine scel­
te dn « Lcs bavardt, », 11,30: 
Pagine organistiche, 12,30. Mu­
siche di danza, 13. Intcrmcr-
IO 14. Polidoro, 14.20- Con­
certo di R. Rielhny, 15,30. La 
conversazione continuomente in­
terrotta, 17,20: Quartetto P«r-
renin, 18 Dialoghi sulla Re­
pubblica di Platone; 18,30: Mu­
sica leyyera, 18,55: Il Iran-
cobo Ilo, 19.15. Concerto del­
la seta, 20,15- Uomini e so­
cie! n; 20,45 Poesia nel mon­
do, 21- Giornale del terrò -
!>ctte nrh, 21.30 Club d'aicol-
lo, 22,35 Musica fuori «che-
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